
Repertorio n. 19.822                  Raccolta n. 9.920
AFFITTO DI AZIENDA

Firenze, 14 luglio 2026.
Con la presente scrittura privata i sottoscritti:
- Andorlini Tommaso Maria, nato a Firenze, il 18 ottobre 1979, domiciliato per la
carica ove appresso, il quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio,
ma nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e, come tale,
di legale rappresentante della società LUISA VIA ROMA S.p.A. in concordato
semplificato, con sede in Firenze (FI), Via Benedetto Varchi n. 61, capitale sociale
deliberato Euro 16.321.437 (sedicimilionitrecentoventunomilaquattrocentotrentaset-
te), sottoscritto e versato per Euro 1.813.493 (unmilioneottocentotredicimilaquattro-
centonovantatré), iscrizione nel Registro delle Imprese di Firenze e codice fiscale n.
00607970480, al presente atto autorizzato giusto provvedimento emesso dal Tribu-
nale di Firenze in data 29 giugno 2026, sull'istanza n. 9 depositata in data 23 giugno
2026, N. R.G. 3/2026;
- Corinaldesi Paolo, nato a Bologna il 18 giugno 1962, domiciliato per la carica ove
appresso, il quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio, ma nella
sua qualità di Amministratore Unico e, come tale, di legale rappresentante della so-
cietà LVR S.r.l., con sede in Firenze (FI), Piazza della Libertà n. 9, capitale sociale
Euro 10.000 (diecimila) interamente versato, iscrizione nel Registro delle Imprese
di Firenze e codice fiscale n. 07552610482 (di seguito, l’"Affittuaria")
(la Concedente e l'Affittuaria di seguito congiuntamente definite le "Parti").

PREMESSO CHE
i. La società Luisa Via Roma S.p.A. ha depositato presso il Tribunale di Firenze ri-
corso per l'omologazione di un concordato semplificato per la liquidazione del pa-
trimonio ai sensi dell'art. 25-sexies del D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (di seguito,
"CCII"), nell'ambito del procedimento iscritto al R.G. n. 3/2026.
ii. ATO S.p.A., riservandosi espressamente la facoltà di agire anche per persona da
nominare, ha presentato in data 20 maggio 2026 una proposta irrevocabile di acqui-
sto del ramo d’azienda di titolarità della Concedente (di seguito, l’"Offerta"), preve-
dendo, tra l'altro, la stipula di un contratto di affitto interinale del medesimo ramo
d’azienda, quale strumento necessario alla conservazione del suo valore in vista
del trasferimento.
iii. A seguito del provvedimento emesso dal Tribunale di Firenze in data 3 giugno
2026 nell’ambito del procedimento R.G. n. 3/2026, la Società si è determinata a pre-
sentare istanza ai sensi dell’art. 46 CCII al fine di ottenere l’autorizzazione al perfe-
zionamento del presente contratto di affitto di ramo d’azienda, quale atto di straor-
dinaria amministrazione funzionale alla conservazione del valore del compendio a-
ziendale ed al miglior soddisfacimento dei creditori.
iv. Nell'ambito dell'operazione di acquisizione e rilancio dell'attività aziendale,
ATO S.p.A. ha individuato in LVR S.r.l. la società operativa destinata a gestire il
compendio aziendale e ad assumere la qualità di soggetto acquirente. Conseguente-
mente, il presente contratto di affitto di ramo d'azienda viene stipulato direttamen-
te da LVR S.r.l., fermo restando che ATO S.p.A. si riserva di designare la medesima
Società quale soggetto nominato ai sensi e per gli effetti dell'Offerta irrevocabile so-
pra richiamata.
v. Le Parti riconoscono che, sebbene il contratto in oggetto si inserisca nel contesto
di una più ampia operazione di acquisizione e rilancio dell’attività aziendale deli-
neata nell’Offerta presentata da ATO S.p.A., esso costituisce un negozio giuridico
autonomo, la cui stipulazione sarà autorizzata dal Tribunale in via separata. Gli im-
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pegni originariamente previsti nell'Offerta sono oggetto di rivisitazione e le pattui-
zioni del presente contratto prevarranno per quanto attiene alla regolamentazione
del rapporto di affitto interinale.
vi. Il compendio aziendale oggetto dell'Offerta, operante nel settore dell’e-commerce
di lusso, presenta le caratteristiche di un bene intrinsecamente deperibile (c.d. mel-
ting ice cube), il cui valore è strettamente legato alla continuità operativa, alla stagio-
nalità delle collezioni ed alla reputazione digitale. L'interruzione, anche tempora-
nea, dell'attività ne comporterebbe un rapido ed irreversibile deterioramento, con
grave pregiudizio per il soddisfacimento del ceto creditorio.
vii. Il presente contratto di affitto ("Contratto") ha pertanto natura interinale e con-
servativa, ed è stipulato in esecuzione dell'autorizzazione del Tribunale di Firenze
ai sensi degli artt. 46 e 25-septies, co. 3, CCII. La sua finalità è quella di preservare il
valore del ramo d'azienda (going concern), evitando i costi di gestione ed i rischi di
un fermo operativo, nelle more del perfezionamento del trasferimento definitivo,
secondo le linee guida del piano industriale presentato da ATO S.p.A. ed allegato
all'Offerta.
viii. In tale contesto, la congruità del canone di affitto non va valutata in termini
meramente sinallagmatici, ma in relazione al complessivo equilibrio dell'operazio-
ne ed al beneficio che ne deriva per la massa dei creditori. Tale beneficio si concre-
tizza:
(i) nell'azzeramento dei costi operativi e dei rischi di gestione a carico della Proce-
dura;
(ii) nella conservazione del valore dell'avviamento e degli altri asset immateriali;
(iii) nella disponibilità dell'Affittuaria ad immettere nuova finanza per la gestione
corrente, come già ampiamente riportato nell'Offerta e di seguito meglio specificato.
Il presente Contratto costituisce, pertanto, un atto di amministrazione funzional-
mente orientato alla massimizzazione del realizzo concorsuale.
ix. L'efficacia del presente Contratto è subordinata alle condizioni di cui all’art. 3.

TUTTO CIÒ PREMESSO
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

ART. 1. PREMESSE ED ALLEGATI
1.1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del pre-
sente contratto.

ART. 2. OGGETTO DEL CONTRATTO
2.1. La Concedente concede in affitto all'Affittuaria, che accetta, il ramo d'azienda
(l’“Azienda”) esercente l'attività di commercio nel settore moda e lusso, comprensi-
vo del complesso di beni, diritti e rapporti giuridici organizzati per l'esercizio del-
l'impresa, come analiticamente perimetrato ai punti 1.1. e 1.2. e relativi allegati del-
l'Offerta e di seguito dettagliato:
a) tutti i diritti di proprietà intellettuale tra cui:
- i marchi “Luisa Via Roma”, “LVR”, “Playground”, “SOTF”, “Annagreta”, “1929”,
“The Core” e tutti gli altri marchi ed il relativo uso esclusivo, come da Allegato 2
all’Offerta, che si allega al presente atto sotto lettera "A";
- i segni distintivi,
- i nomi a dominio, come da Allegato 3 all’Offerta, che si allega al presente atto sot-
to lettera "B";
b) il sistema informatico composto da hardware (a titolo esemplificativo, computer,
server e apparecchiature di rete, manuali operativi, di manutenzione ed ogni relati-
va documentazione), software proprietario e software in licenza, gli apparati di co-
municazione ed ogni altro apparato ad essi connesso, i servizi di terzi, le reti, le
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piattaforme, le piattaforme e-commerce, i dispositivi periferici e la documentazione
associata, che sia di proprietà o usato dalla Società LVR nell’ambito delle proprie at-
tività, ivi inclusa l’attività di e-commerce;
c) il know-how, e
d) tutti i beni mobili, impianti, attrezzature, arredi, macchinari strumentali all'eser-
cizio dell'impresa, ubicati presso tutte le sedi dell’impresa o presso terzi, come ri-
sultanti dal libro cespiti aziendale;
e) le rimanenze di magazzino (materie prime, semilavorati, prodotti finiti, imballag-
gi e materiali di consumo), che si assume alla data di perfezionamento dell’Opera-
zione siano per un valore congruo al funzionamento aziendale, pur nel contesto in
cui opera la Società Luisa Via Roma S.p.A.;
f) i database clienti e fornitori (ivi inclusi, a titolo meramente esemplificativo, CRM,
mailing list, storici d’acquisto, dati relativi alle campagne marketing e performance,
nel rispetto della normativa applicabile);
g) l'avviamento commerciale e digitale (ivi inclusi il posizionamento del brand, la
reputazione online, i contenuti e gli asset digitali, nonché gli asset relativi al “nego-
zio” online, la cui interruzione operativa ne determinerebbe una repentina ed irre-
versibile perdita di valore, come meglio descritto in premessa e nell’Offerta);
h) le autorizzazioni, licenze e concessioni amministrative necessarie per l'esercizio
dell'attività d'impresa, nei limiti della loro trasferibilità;
i) i contratti per la fornitura di beni e servizi, funzionali all’esercizio dell’attività, in
particolare quelli indicati nell’Allegato 4 dell’Offerta, che si allega al presente atto
sotto lettera "C";
j) tutti i contratti di assicurazione;
k) i contratti di locazione, come da elenco indicato all’Allegato 5 dell’Offerta, che si
allega al presente atto sotto lettera "D";
l) tutti i contratti relativi alle utenze degli immobili delle unità locali citate nell’Alle-
gato 5 dell’Offerta;
m) ogni altro contratto pendente necessario per la prosecuzione dell'attività, ad ec-
cezione dei contratti in cui l'Offerente decide di non subentrare di cui all’Allegato 6
dell’Offerta, che si allega al presente atto sotto lettera "E";
n) la partecipazione totalitaria (100%) detenuta da Luisa Via Roma S.p.A. nella so-
cietà FFW S.r.l. con sede in Firenze alla Via Mannelli 121/A, codice fiscale
02196080978 (di seguito, “FFW”), quale asset oggetto di trasferimento unitario, con
subentro dell’Offerente nella titolarità dell’intero capitale sociale di FFW. L’inclu-
sione nel perimetro del ramo d’azienda della partecipazione detenuta da Luisa Via
Roma S.p.A. in FFW S.r.l. risponde ad una logica funzionale alla realizzazione del
piano ed alla gestione unitaria del compendio aziendale oggetto di affitto. Resta in-
teso che la partecipazione, ovvero i diritti ad essa connessi, sono ricompresi nel pe-
rimetro dell’affitto nei soli limiti in cui risultino necessari ad assicurare la conti-
nuità aziendale e la realizzazione del piano, senza che ciò comporti anticipazione
degli effetti propri dell’eventuale successiva fase di trasferimento;
r) i rapporti di lavoro subordinato in essere alla data di effettivo trasferimento, nei
limiti di quanto previsto al punto 1.3. dell’Offerta, che proseguiranno con l’Offeren-
te ai sensi dell'art. 2112 c.c., ferma restando l’applicazione delle limitazioni e/o dero-
ghe previste dall’accordo sindacale da stipularsi ai sensi dell’art. 47, l. 29 dicembre
1990, n. 428 con le OO.SS e/o dagli accordi individuali da sottoscriversi con i singoli
dipendenti in sede protetta, oltre che agli artt. 104 e 105 CCII, in quanto applicabili
per richiamo operato dalla normativa di riferimento al concordato semplificato, co-
me da elenco dei dipendenti riportato nell’Allegato 9 dell’Offerta, che si allega al
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presente atto sotto lettera "F".
ART. 2-BIS. ATTIVITÀ E PASSIVITÀ ESCLUSE

2-bis.1. Le Parti si danno espressamente atto che sono e rimangono in ogni caso e-
sclusi dal perimetro del presente Contratto, e non saranno in alcun modo ricompre-
si nell'Azienda, le seguenti attività e passività:
a) tutti i crediti, i debiti e la liquidità di qualsiasi natura, sorti e/o maturati in data
antecedente alla data di efficacia del presente Contratto, che restano di esclusiva
pertinenza e competenza della Concedente;
b) le passività per imposte, tasse e tributi, nonché le relative sanzioni ed interessi, ri-
feribili a periodi antecedenti la data di efficacia;
c) tutti i contenziosi, procedimenti arbitrali o amministrativi, attivi e passivi, sorti
per fatti o cause antecedenti la data di efficacia;
d) fermo restando che la disciplina definitiva delle seguenti passività sarà regolata
dall’Offerta, come eventualmente modificata, integrata e definitivamente condivi-
sa, nonché dalle successive determinazioni assunte nell’ambito della procedura, re-
sta inteso che il presente contratto di affitto non intende disciplinare né cristallizza-
re autonomamente pattuizioni attinenti alla diversa ed eventuale fase di acquisto.
In particolare, ogni previsione relativa alle passività indicate nell’Offerta agli artt.
1.1. lett. o), p), q) ed s), e dunque:
“o) una porzione dei debiti finanziari della Società Luisa Via Roma S.p.A. esistenti
alla data di efficacia del trasferimento, secondo le modalità ed alle condizioni speci-
ficate al punto 2.1.2), (a) dell’Offerta, per un valore nominale complessivo di Euro
5.982.526,48 (cinquemilioninovecentottantaduemilacinquecentoventisei virgola
quarantotto), relativi esclusivamente alla porzione di credito che, a seguito dell’e-
ventuale escussione della garanzia pubblica da parte dell'istituto finanziatore, sarà
oggetto di surroga da parte del garante (SACE S.p.A. e Mediocredito Centrale
S.p.A.) e che, per effetto di tale surroga, acquisirà natura privilegiata secondo la
normativa vigente;
p) i debiti verso l’Erario, come da Allegato 7 dell’Offerta, che si allega al presente at-
to sotto lettera "G", e così come risultanti dal piano liquidatorio e dalle scritture con-
tabili di Luisa Via Roma S.p.A. per un importo di Euro 4.346.933,85 (quattromilioni-
trecentoquarantaseimilanovecentotrentatré virgola ottantacinque);
q) i debiti verso l’INPS, relativi ai contributi sociali del periodo tra l’1 e il 23 di mar-
zo 2026, come da Allegato 8 dell’Offerta, che si allega al presente atto sotto lettera
"H", così come risultanti dal piano liquidatorio e dalle scritture contabili di Luisa
Via Roma S.p.A., per un importo di Euro 55.126,88 (cinquantacinquemilacentoven-
tisei virgola ottantotto);
s) i debiti verso i dipendenti (a titolo esemplificativo e non esaustivo TFR, retribu-
zioni, ratei maturati, ecc.), come da Allegato 10 dell’Offerta, che si allega al presen-
te atto sotto lettera "I", per un importo, così come risultante dal piano liquidatorio e
dalle scritture contabili della Società Luisa Via Roma S.p.A., stimato in Euro
4.445.908,13 (quattromilioniquattrocentoquarantacinquemilanovecentotto virgola
tredici).”, è esclusa dal perimetro del presente contratto e resterà integralmente ri-
messa a quanto previsto nell’Offerta, nei relativi allegati e nelle eventuali successi-
ve modifiche. Pertanto, l’eventuale richiamo alle predette passività nel presente
contratto ha esclusiva funzione ricognitiva e di coordinamento con il perimetro eco-
nomico e giuridico delineato nell’Offerta, senza comportare autonoma assunzione,
esclusione o regolazione definitiva delle medesime nell’ambito del presente rappor-
to di affitto;
e) tutti i contratti non espressamente indicati negli allegati richiamati all'art. 2. co-
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me funzionali all'esercizio dell'attività.
2-bis.2. L'Affittuaria, pur subentrando nei rapporti di lavoro ai sensi dell'art. 2112
c.c. e nei limiti degli accordi sindacali, non risponde, nei rapporti interni con la Con-
cedente, di alcun debito verso i dipendenti (TFR, retribuzioni, bonus, ecc.) matura-
to per periodi antecedenti alla data di efficacia del Contratto, salvo quanto diversa-
mente ed espressamente previsto negli accordi di cui al successivo art. 3.1.b).

ART. 2-TER. CONTRATTI PENDENTI ED UTENZE
2-ter.1. Nei limiti consentiti dall’art. 2558 c.c., l’Affittuaria subentra nei contratti sti-
pulati per l’esercizio dell’Azienda che non abbiano carattere personale e non siano
esclusi dagli allegati o dalla legge.
2-ter.2. La Concedente si impegna a svolgere ogni attività utile e necessaria al tra-
sferimento e/o alla volturazione in favore dell’Affittuaria di tutte le licenze, le con-
cessioni amministrative in esercizio, autorizzazioni o permessi richiesti per lo svol-
gimento delle attività del ramo d’azienda e delle utenze e si obbliga, inoltre, a forni-
re tutta la documentazione necessaria al fine di garantire la piena disponibilità del-
le singole componenti del ramo d’azienda.
2-ter.3. In particolare, la Concedente dichiara e garantisce di essere titolare di tutte
le licenze, concessioni amministrative di esercizio, autorizzazioni e permessi, certifi-
cazioni necessari ai sensi delle disposizioni di legge per la conduzione del ramo d’a-
zienda come attualmente condotta e che sussistono le condizioni per ottenere il rin-
novo di quelle eventualmente scadute.
2-ter.4. Resta fermo che i debiti maturati anteriormente alla data di efficacia restano
a carico della Concedente, salvo quanto inderogabilmente previsto dalla legge o se-
paratamente pattuito in modo espresso.

ART. 3. CONDIZIONI SOSPENSIVE ED EFFICACIA DEL CONTRATTO
3.1. L'efficacia del presente Contratto è sospensivamente condizionata, ai sensi del-
l'art. 1353 c.c., all'avveramento cumulativo delle seguenti condizioni:
a) Emissione, da parte del Tribunale di Firenze, del provvedimento che autorizza la
stipula del presente contratto di affitto interinale entro e non oltre il 30 giugno 2026;
b) Sottoscrizione, entro la data di stipula del presente contratto – che avverrà entro
e non oltre il quindicesimo giorno successivo alla pervenuta autorizzazione da par-
te del Tribunale –, di apposito accordo sindacale ex art. 47 L. 428/1990 e successive
modifiche nonché connessi accordi transattivi individuali ex artt. 410 e 411 c.p.c. in
sede protetta e precisamente:
i. un accordo sindacale ai sensi dell’articolo 47 legge 29 dicembre 1990 n. 428 con le
OO.SS., con il quale, in deroga all’articolo 2112 codice civile ed al fine di salvaguar-
dare i livelli occupazionali, sia previsto, tra le altre cose: a) che le retribuzioni dei di-
pendenti trasferiti siano temporaneamente rideterminate complessivamente, per
un periodo di 24 mesi dalla data del trasferimento, al solo trattamento minimo con-
trattuale previsto dal CCNL applicato, con conseguente corrispondente riduzione
anche della base di calcolo per gli istituti retributivi differiti ed indiretti incluso il
TFR, nella misura di almeno il 60% delle ulteriori voci retributive, ivi incluse, a tito-
lo esemplificativo e non esaustivo, superminimi, trattamenti ad personam, forfait
per lavoro straordinario, premi, benefit ed altri emolumenti analoghi; b) che i di-
pendenti trasferiti rinuncino altresì allo svolgimento della prestazione lavorativa in
modalità agile o smart working, ove tale modalità sia stata precedentemente conces-
sa sia contrattualmente che con apposito accordo; c) che, con riferimento ai rappor-
ti di lavoro part-time, i dipendenti interessati al trasferimento, acconsentano alla ri-
modulazione della collocazione temporale dell’orario lavorativo in relazione alle e-
sigenze organizzative/gestionali dell’Affittuaria, ferma restando la durata comples-
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siva della prestazione contrattualmente pattuita.
ii. Accordi transattivi individuali ex artt. 410 e 411 c.p.c., sottoscritti in sede protetta
da tutti i dipendenti interessati dal trasferimento, avente ad oggetto: a) l’accettazio-
ne della temporanea rideterminazione della retribuzione come sopra indicata; b) la
rinuncia allo smart working; c) la rimodulazione della collocazione temporale dell’o-
rario in caso di rapporti di lavoro a tempo parziale.
Accordi con i quali dichiarano altresì che il rapporto di lavoro intercorso con la
Concedente si è svolto correttamente sottoscrivendo di non avere già nulla a pren-
dere da quest’ultima in relazione allo stesso fino alla data di trasferimento.
iii. Accordi individuali liberatori, ai sensi degli artt. 410 e 411 c.p.c., sottoscritti in se-
de protetta da tutti i dipendenti interessati dal trasferimento alle dipendenze
dell’Affittuaria, relativi alle competenze di fine rapporto, al TFR e ad ogni ulteriore
credito maturato prima della data di decorrenza dell’affitto del ramo d’azienda,
con efficacia anche in caso di retrocessione del ramo alla Concedente per mancato
perfezionamento del trasferimento definitivo, in caso di aggiudicazione del ramo
ad un terzo e durante l’intero periodo di vigenza dell’affitto.
iv. Ottenimento, entro e non oltre la data di stipulazione del presente Contratto
d’affitto di ramo d’azienda, con efficacia dal 24 marzo 2026, da parte della Conce-
dente, del trattamento di integrazione salariale straordinaria (CIGS) per crisi per
cessazione di attività, ai sensi dell’articolo 44 D.L. 28 settembre 2018 n. 109, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018 n. 130 e succ. mod., per l’intera
durata consentita dalla normativa vigente e con riferimento all’intero organico in
forza.
v. Ottenimento, entro e non oltre il decimo giorno dalla data di stipulazione del
contratto d’affitto di ramo d’azienda, del trattamento di integrazione salariale
straordinaria (CIGS) per riorganizzazione aziendale ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs.
14 settembre 2015 n. 148 e successive modifiche, per l’intera durata consentita dalla
normativa vigente e con riferimento all’intero organico trasferito, con possibilità di
applicazione di criteri di rotazione del personale basati esclusivamente su parame-
tri
coerenti con le esigenze di rilancio dell’attività.
3.2. Il mancato avveramento anche di una sola delle suddette condizioni compor-
terà la definitiva inefficacia del presente Contratto, salvo espressa diversa volontà o
rinuncia da parte dell’Affittuaria.
3.3. L’efficacia resta inoltre subordinata al compimento degli adempimenti even-
tualmente richiesti dalla legge o dagli organi della procedura per il subentro nei
contratti, per le volture amministrative e, quanto ai lavoratori, per tutto quanto so-
pra meglio dettagliato.

ART. 4. DURATA
4.1. Qualora le condizioni sospensive di cui al punto 3.1. si avverino, il presente
Contratto avrà natura interinale e decorrerà dalla data di sottoscrizione sino alla da-
ta di efficacia dell'atto di trasferimento definitivo dell'Azienda, sia esso in favore
dell'Affittuaria o di un terzo aggiudicatario, ovvero alla data dell’eventuale rigetto
definitivo del ricorso per concordato semplificato e/o di apertura della liquidazione
giudiziale e comunque non oltre il termine essenziale del 30 novembre 2026.

ART. 5. CESSAZIONE, RISOLUZIONE E RECESSO
5.1. Il presente Contratto cesserà automaticamente, senza necessità di disdetta, alla
data di efficacia del trasferimento definitivo dell’Azienda:
a) in favore dell’Affittuaria, in caso di aggiudicazione definitiva del ramo d’azien-
da alla medesima, la quale resta comunque subordinata alle condizioni tutte conte-
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nute al punto 3.1., lett. b), dell’Offerta;
ovvero
b) in favore del terzo aggiudicatario, in caso di aggiudicazione definitiva a terzi, ai
sensi del successivo art. 10.
5.2. Il presente Contratto si risolverà di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c., al verificar-
si di una delle seguenti ipotesi:
a) mancata concessione da parte del Tribunale di Firenze entro il termine essenziale
del 30 novembre 2026, dell’autorizzazione al trasferimento definitivo del ramo d’a-
zienda, ovvero mancato avveramento entro tale termine delle ulteriori condizioni
sospensive previste nell’Offerta e nel presente Contratto (quali quelle relative agli
accolli liberatori e non liberatori con dipendenti, SACE, MCC, Erario ed INPS);
b) mancato pagamento, anche parziale, di una rata del canone di affitto di cui
all’art. 6., decorsi 15 (quindici) giorni dalla relativa scadenza;
c) violazione degli obblighi di gestione previsti all’art. 7.1. ovvero del divieto di ces-
sione e subaffitto di cui all’art. 7.3.;
d) mancato adempimento, anche nei confronti di un solo dipendente, degli obbli-
ghi contributivi e/o retributivi verso i dipendenti trasferiti, relativi ai periodi succes-
sivi alla data di efficacia, qualora tale inadempimento persista decorsi 15 (quindici)
giorni da una formale comunicazione di messa in mora da parte della Concedente
e/o del dipendente.
5.3. Qualora il ricorso per concordato semplificato venga rigettato definitivamente
e/o sia aperta la liquidazione giudiziale della Concedente, ferma l’applicabilità
dell’art. 184 CCII, l'Affittuaria rinuncia sin da ora ad ogni eventuale indennizzo per
lo scioglimento del presente Contratto. Restano in ogni caso ferme le disposizioni
degli artt. 8., 9. e 10. del presente Contratto in tema di inventario finale, conguaglio
di magazzino, regolazione dei rapporti economici e giuslavoristici e riconsegna
dell’Azienda.
5.4. La Parte che intenda avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui al presen-
te articolo dovrà comunicarlo all’altra Parte per iscritto a mezzo PEC; la risoluzione
si produrrà al momento del ricevimento della comunicazione, ai sensi dell’art. 1456
c.c.

ART. 6. CANONE D’AFFITTO ED ONERI
6.1. A fronte del godimento dell'Azienda, l'Affittuaria si obbliga a corrispondere al-
la Concedente un canone mensile di Euro 31.000,00 (trentunmila/00) oltre IVA, se
dovuta.
6.2. La congruità di tale canone è determinata sulla base della perizia elaborata dal
Prof. Dott. Riccardo Passeri, datata 4 giugno 2026, ed allegata in copia al presente
Contratto sotto lettera "L".
Tale valorizzazione, come indicato nelle premesse, tiene altresì conto della natura
conservativa del presente Contratto, dell’esigenza di preservare il valore del ramo
d’azienda in un contesto caratterizzato da forte stagionalità e rapida deperibilità e-
conomica dell’avviamento digitale e commerciale, dell'assunzione da parte dell'Af-
fittuaria di tutti i costi di gestione ordinaria dell'Azienda e del relativo rischio ope-
rativo, nonché dalla disponibilità ad immettere le risorse finanziarie necessarie alla
continuità, il tutto a beneficio esclusivo della Procedura.
6.3. Tutti gli oneri, le imposte e le tasse, presenti e futuri, relativi al presente Con-
tratto ed alla gestione dell'Azienda sono a carico esclusivo dell'Affittuaria.
6.4. I canoni di affitto corrisposti in esecuzione del presente Contratto costituiscono
esclusivamente corrispettivo del godimento interinale dell’Azienda e non saranno
in alcun caso imputati, neppure parzialmente, a prezzo nell’eventuale successivo
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trasferimento del ramo d’azienda in favore dell’Affittuaria.
ART. 7. OBBLIGHI DELL'AFFITTUARIA E GESTIONE

7.1. L'Affittuaria si obbliga a gestire l'Azienda con la diligenza del buon imprendi-
tore, sotto il marchio che la contraddistingue, senza modificarne la destinazione ed
in modo da conservare l'efficienza dell'organizzazione e degli impianti, il valore
dell'avviamento e la reputazione del marchio, in conformità a quanto previsto dal-
l'art. 2561 c.c., richiamato dall'art. 2562 c.c.. L'Affittuaria si impegna a non compiere
atti che possano arrecare pregiudizio alla Procedura ed alle ragioni dei creditori.
In particolare l’Affittuaria si impegna a:
i. mantenere attivi e presidiati i canali e-commerce e digitali;
ii. assicurare la continuità dei servizi di logistica, customer care, pagamenti, antifro-
de, gestione ordini e resi;
iii. gestire assortimento, pricing e campagne commerciali secondo criteri coerenti
con la stagionalità del settore della moda di lusso;
iv. non porre in essere atti idonei a deteriorare marchi, relazioni commerciali e valo-
re del magazzino;
v. gestire, per conto della Concedente ed al fine di preservare il valore commerciale
dell’Azienda e le relazioni con la clientela, il flusso logistico dei resi di merce relati-
vi a vendite perfezionate in data antecedente alla data di efficacia del presente Con-
tratto.
L’Affittuaria provvederà alla ricezione ed al controllo della merce resa. La merce
rientrata in magazzino ed accettata come conforme sarà presa in carico dall’Affit-
tuaria ed il suo valore, determinato secondo i medesimi criteri utilizzati per la valo-
rizzazione dell'Inventario Iniziale di cui all’art. 8.1., andrà ad incrementare il valore
complessivo del “Magazzino Iniziale” ai fini del calcolo del conguaglio di cui
all’art. 8.5.. Resta espressamente inteso che l’obbligazione di rimborso del prezzo al
consumatore finale, o di emissione di note di credito o buoni, rimane di esclusiva
competenza della Concedente, che vi provvederà direttamente secondo le proprie
modalità, tenendo conto delle logiche concorsuali, senza alcun onere o anticipazio-
ne da parte dell'Affittuaria;
vi. al fine di tutelare il valore dell’avviamento e la continuità dei rapporti con la
clientela, l’Affittuaria avrà la facoltà, ma non l’obbligo, di accettare quale mezzo di
pagamento le “gift card” emesse dalla Concedente in data antecedente alla data di
efficacia del presente Contratto, nonché di onorare i benefici maturati dai clienti
nell’ambito del programma di fidelizzazione (loyalty program). L’Affittuaria terrà se-
parata evidenza contabile del valore nominale delle gift card utilizzate dai clienti e
dei costi diretti sostenuti per onorare i benefici del programma di fidelizzazione.
Tali importi, previa rendicontazione analitica mensile e validazione da parte
dell’Ausiliario, costituiranno un credito dell’Affittuaria verso la Concedente, ("Cre-
dito Gift Card e Loyalty"), che sarà regolato, ferma in ogni caso l'esclusione di qual-
siasi esborso monetario a carico della Concedente o della Procedura, come di segui-
to:
a. in caso di retrocessione del ramo alla Concedente, qualora dall'Inventario Finale
risulti un Saldo di Conguaglio Negativo a carico dell'Affittuaria ai sensi dell'art.
8.5., lett. b).i., il Credito Gift Card e Loyalty sarà portato in compensazione con tale
saldo negativo, riducendo corrispondentemente l'importo dovuto dall'Affittuaria
alla Procedura. Qualora il Credito Gift Card e Loyalty ecceda il Saldo Negativo, l'ec-
cedenza sarà regolata ai sensi della lettera b).ii. che segue;
b. qualora dall'Inventario Finale risulti un Saldo di Conguaglio Positivo ai sensi del-
l'art. 8.5, lett. b).ii., ovvero in assenza di qualsiasi saldo negativo a carico dell'Affit-
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tuaria, il Credito Gift Card e Loyalty — o la sua eventuale eccedenza rispetto al Sal-
do Negativo — sarà integralmente soddisfatto mediante il prelievo in natura di ul-
teriori merci dall'Inventario Finale, a titolo di datio in solutum, secondo i medesimi
criteri di valorizzazione di cui all'art. 8.4., fino a concorrenza del suo ammontare.
Tale diritto di prelievo si aggiunge e si cumula con quello derivante dal Saldo Posi-
tivo di Conguaglio di cui all'art. 8.5., lett. b).ii. Resta espressamente esclusa qualsia-
si pretesa monetaria dell'Affittuaria nei confronti della Concedente o della Procedu-
ra, in conformità a quanto previsto dall'art. 8.5., lett. c);
c. qualora, all'esito dell'applicazione dei meccanismi di cui al punto precedente, re-
sidui ancora un saldo di Credito Gift Card e Loyalty non compensato, le Parti si dan-
no atto che tale eccedenza sarà liquidata secondo la normativa concorsuale applica-
bile. Le Parti si impegnano sin d'ora a non opporre eccezioni di compensazione al
di fuori di quanto espressamente pattuito nel presente articolo;
d. In caso di aggiudicazione dell'Azienda all'Affittuaria: il Credito Gift Card e Loyal-
ty sarà portato in riduzione del prezzo di trasferimento definitivo, previa validazio-
ne dell'Ausiliario.
7.2. L'Affittuaria si impegna a tenere una contabilità separata per la gestione dell'A-
zienda ed a fornire all'Ausiliario della Procedura rendicontazioni periodiche, secon-
do le modalità indicate nell'Offerta al punto 2-bis.2.
7.3. È fatto divieto all'Affittuaria di cedere il presente Contratto o di subaffittare, in
tutto o in parte, l'Azienda senza il preventivo consenso scritto della Concedente,
previa autorizzazione degli organi della Procedura.
ART. 7-BIS. GESTIONE INTERINALE E MECCANISMO DI TUTELA DELL'IN-

VESTIMENTO
7-bis.1. Le Parti riconoscono che la gestione del ramo d'azienda durante il periodo
di affitto interinale, sebbene condotta dall'Affittuaria a proprio rischio per quanto
attiene agli utili ed alle perdite operative, è da intendersi quale gestione conservati-
va funzionalmente orientata alla preservazione del valore del compendio aziendale
nell'interesse preminente della Procedura e della massa dei creditori, sotto la vigi-
lanza dell'Ausiliario. L'Affittuaria si impegna a gestire il compendio in conformità
al proprio piano industriale allegato all'Offerta, che si allega al presente atto sotto
lettera "M".
Ai fini del presente Contratto, i risultati economici della gestione interinale opera-
no su due binari distinti ed autonomi, che non interferiscono né si compensano tra
loro:
i. Risultato della Gestione Interinale: il risultato economico (utile o perdita) derivan-
te dall’attività operativa dell’Azienda durante il periodo di affitto. Qualsiasi risulta-
to economico positivo (utile) sarà di esclusiva competenza della Affittuaria; pari-
menti le perdite rimarranno a carico esclusivo dell’Affittuaria medesima;
ii. Saldo di Conguaglio del Magazzino: la variazione patrimoniale delle consistenze
inventariali fisiche tra l’inizio e la fine del rapporto è disciplinata dall’art. 8. Tale
posta non è soggetta ad alcuna compensazione con il Risultato della Gestione Interi-
nale.
7-bis.2. Al fine di garantire la massima trasparenza, l'Affittuaria si impegna a tene-
re una contabilità separata per tutte le operazioni relative alla gestione interinale ol-
tre che ad istituire conti correnti bancari dedicati, intestati all'Affittuaria, sui quali
transiteranno tutti i flussi finanziari. L'operatività su tali conti e la gestione degli
stessi saranno soggette al monitoraggio dell'Ausiliario, al quale verrà fornita rendi-
contazione analitica con cadenza mensile. Su richiesta dell'Ausiliario o degli organi
della Procedura, i dati analitici relativi alla gestione interinale verranno forniti in
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formato elettronico standard (.csv).
7-bis.3. L'Affittuaria finanzierà la gestione ordinaria dell'Azienda, l'acquisto di mer-
ci di riassortimento (Magazzino Nuovo ai sensi dell'art. 8.2.) ed i costi operativi cor-
renti, con risorse proprie, fino ad un importo massimo complessivo di Euro
6.000.000,00 (sei milioni/00) ("Finanza Interinale Massima").

ART. 7-TER. OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E RESTITUZIONE DATI
7-ter.1. L'Affittuaria si impegna a trattare tutte le informazioni, i dati e la documen-
tazione di cui all'art. 2., lett. b) e f), con la massima riservatezza, utilizzandoli esclu-
sivamente per le finalità di gestione dell'Azienda e nel rispetto della normativa ap-
plicabile in materia di protezione dei dati personali. È fatto divieto all'Affittuaria di
estrarre, copiare, duplicare ovvero utilizzare tali dati per finalità diverse da quelle
strettamente connesse all'esecuzione del presente Contratto.
7-ter.2. In caso di cessazione del Contratto per qualsiasi causa, ed in particolare in
caso di aggiudicazione dell'Azienda ad un soggetto terzo, l'Affittuaria si obbliga a
restituire integralmente alla Procedura ovvero al terzo aggiudicatario, senza ritar-
do e secondo le modalità da questi indicate, tutti i dati e le informazioni in formato
elettronico, oltre che a distruggere qualsiasi copia in suo possesso, rilasciando ap-
posita certificazione scritta di avvenuta distruzione. La Procedura e/o il terzo aggiu-
dicatario avranno facoltà di verificare, anche a mezzo di tecnici di propria fiducia,
l'adempimento di tali obblighi.

ART. 8. GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL MAGAZZINO
8.1. Contestualmente all'immissione nel godimento dell'Azienda, le Parti redigeran-
no in contraddittorio, con l'eventuale assistenza di un perito terzo indipendente, un
inventario analitico di tutte le rimanenze di magazzino esistenti ("Inventario Inizia-
le"). La valorizzazione di tale magazzino (“Magazzino Iniziale”) sarà effettuata ap-
plicando i valori risultanti dalla perizia giurata relativa allo scenario liquidatorio
(Allegato 19 dell'Offerta, che si allega in copia al presente atto sotto lettera "N"), che
le Parti assumono quale valore di partenza convenzionale ed immutabile ai fini del
conguaglio ("Valore Iniziale di Perizia").
8.2. L'Affittuaria è autorizzata ad utilizzare e commercializzare il Magazzino Inizia-
le per la gestione ordinaria dell'Azienda. Al fine di garantire la continuità azienda-
le, l'Affittuaria acquisterà direttamente con risorse proprie nuove merci di riassorti-
mento ("Magazzino Nuovo"). Ai fini gestionali, di vendita e di stoccaggio, le merci
del Magazzino Iniziale e quelle del Magazzino Nuovo saranno mescolate e gestite
in modo unificato all'interno del normale ciclo commerciale dell'Azienda.
8.3. Alla data di cessazione del Contratto, per qualsiasi causa intervenuta, sarà re-
datto in contraddittorio tra le Parti un inventario analitico di tutte le rimanenze fisi-
che ancora esistenti presso i magazzini dell'Azienda ("Inventario Finale"). Nell'In-
ventario Finale confluiranno indistintamente e senza necessità di separazione fisica
sia le rimanenze del Magazzino Iniziale non ancora vendute, sia le merci acquistate
dall'Affittuaria non ancora vendute (Magazzino Nuovo).
8.4. Ai fini del calcolo del conguaglio di cui ai successivi punti 8.5. ed 8.6., il valore
complessivo delle merci risultanti dall'Inventario Finale ("Valore del Magazzino Fi-
nale") sarà determinato sommando i singoli valori delle giacenze finali, calcolati se-
condo i seguenti parametri di base:
A) per le merci residue provenienti dal Magazzino Iniziale: si applicherà il Valore I-
niziale di perizia (scenario liquidatorio) di cui al precedente punto 8.1.;
B) per le merci del Magazzino Nuovo acquistate dall’Affittuaria: si applicherà il co-
sto storico di acquisto risultante dalle relative fatture dei fornitori.
8.5. In deroga alle disposizioni dell'art. 2561, comma 4, c.c., alla cessazione del pre-
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sente Contratto, le Parti procederanno alla regolazione economica delle differenze
inventariali tramite il calcolo di un conguaglio di magazzino ("Conguaglio di Ma-
gazzino"). Il saldo del conguaglio ("Saldo di Conguaglio") sarà calcolato come diffe-
renza algebrica tra il Valore del Magazzino Finale ed il Valore del Magazzino Ini-
ziale, secondo la formula: Saldo = Valore del Magazzino Finale – Valore del Magaz-
zino Iniziale. Le modalità di regolazione di tale saldo variano a seconda dello scena-
rio di cessazione del Contratto:
a) In caso di aggiudicazione a terzo: si applicano le disposizioni di cui al successivo
art. 10.
b) In caso di retrocessione del ramo d’azienda alla Concedente ovvero alla Procedu-
ra: esclusivamente nell'ipotesi di cessazione del Contratto con retrocessione del ra-
mo d’azienda alla Concedente (senza che vi sia un terzo aggiudicatario), ovvero in
caso di rigetto definitivo del ricorso per concordato semplificato e/o apertura della
liquidazione giudiziale, la regolazione del Saldo di Conguaglio avverrà come segue:
i. Saldo Negativo (a carico dell'Affittuaria): qualora il Valore del Magazzino Finale
risulti inferiore al Valore Iniziale di Perizia (scenario liquidatorio), la differenza ne-
gativa sarà a carico esclusivo dell'Affittuaria. Quest'ultima si obbliga a versare l'im-
porto corrispondente alla Procedura entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del-
l'Inventario Finale.
ii. Saldo Positivo (in favore dell'Affittuaria): qualora il Valore del Magazzino Finale
risulti superiore al Valore Iniziale di Perizia, l'Affittuaria avrà il diritto di soddisfa-
re integralmente il proprio credito trattenendo, a titolo di datio in solutum, merci fa-
centi parte dell'Inventario Finale, fino a concorrenza del valore di detto saldo positi-
vo. La selezione delle merci da trattenere spetterà all'Affittuaria. La valorizzazione
di tali merci, ai fini del raggiungimento del valore del saldo positivo, avverrà appli-
cando i medesimi criteri di cui all'art. 8.4. (Valore Iniziale di Perizia (scenario liqui-
datorio) per le merci residue del Magazzino Iniziale e costo storico per le merci del
Magazzino Nuovo).
c) Esclusione di crediti monetari e prededuzione: resta espressamente convenuto
che, nell'ipotesi di cui alla precedente lettera b), nessun conguaglio, rimborso, in-
dennizzo o credito restitutorio di natura monetaria sarà dovuto dalla Concedente,
dalla Procedura o dagli organi della stessa in favore dell’Affittuaria a titolo di Sal-
do di Conguaglio, con espressa e totale esclusione di ogni forma di prededuzione.
Il diritto di ritenzione e prelievo in natura di cui al punto b).ii. costituisce l'unica ed
esclusiva modalità di regolazione del Saldo Positivo.
8.6. Le Parti convengono espressamente che l'utile o la perdita operativa derivanti
dalla gestione commerciale del ramo d'azienda durante il periodo d'affitto (quali i
ricavi delle vendite al dettaglio, i margini operativi, i costi di esercizio, ecc., di cui
all'art. 7-bis.) sono totalmente estranei al Saldo di Conguaglio del magazzino e non
saranno oggetto di alcuna compensazione, computo o interferenza con lo stesso.
L'eventuale utile operativo della gestione interinale spetta esclusivamente alla Affit-
tuaria, come parimenti le perdite di gestione rimangono a carico della stessa; il Sal-
do di Conguaglio di cui all'art. 8.5. regola unicamente la variazione patrimoniale
delle consistenze inventariali fisiche di magazzino tra l'inizio e la fine del rapporto
contrattuale.
8.7. In caso di contestazione o disaccordo sulla redazione dell'Inventario Finale o
sulla valorizzazione delle rimanenze, la questione sarà deferita ad un terzo stimato-
re indipendente, nominato di comune accordo entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta
scritta di una delle Parti. In caso di mancato accordo nel predetto termine, la nomi-
na sarà effettuata dal Presidente del Tribunale di Firenze su ricorso della parte più
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diligente. La determinazione del perito, che procederà secondo equo apprezzamen-
to ai sensi dell'art. 1349, comma 1, c.c., avrà valore di perizia contrattuale e sarà vin-
colante per le Parti, le quali rinunciano sin d'ora a qualsiasi impugnazione, salvo il
caso di manifesta iniquità o erroneità. Le spese della perizia saranno ripartite in mi-
sura uguale tra le Parti.

ART. 9. ALTRI BENI AZIENDALI: MANUTENZIONE E DIVIETO DI CON-
GUAGLIO

9.1. L'Affittuaria si impegna a sostenere tutti i costi per la manutenzione ordinaria
necessaria a conservare l'efficienza degli impianti, delle attrezzature e degli altri be-
ni strumentali compresi nell'Azienda, con esclusione di qualsiasi diritto al rimbor-
so da parte della Concedente.
9.2. In espressa deroga a quanto previsto dall'art. 2561, comma 4, c.c., le Parti con-
vengono che, alla cessazione del Contratto, non sarà dovuto alcun conguaglio in de-
naro per le eventuali differenze di valore, positive o negative, relative a tutti i beni
aziendali diversi dalle rimanenze di magazzino (la cui regolazione ed il cui congua-
glio restano interamente ed esclusivamente disciplinati dal precedente articolo 8).
Pertanto, l'Affittuaria non avrà diritto ad alcuna indennità per miglioramenti, addi-
zioni o incrementi di valore apportati agli asset materiali o immateriali dell'Azien-
da (ivi inclusi marchi, domini, software, avviamento, ecc.), e, reciprocamente, non
sarà tenuta a rispondere di eventuali deprezzamenti, logorii o consumi degli asset
strumentali che non derivino da una gestione palesemente negligente o contraria al-
la diligenza di cui all'art. 7.1. Resta inteso che le disponibilità liquide eventualmen-
te presenti al momento della restituzione restano in capo all’Affittuaria.

ART. 10. PROCEDURA COMPETITIVA E RICONSEGNA DELL'AZIENDA
10.1. L'Affittuaria prende atto che la Procedura, su disposizione del Tribunale,
potrà indire una procedura competitiva per la vendita dell'Azienda ai sensi dell'art.
25-septies, comma 3, CCII.
Qualsiasi offerta concorrente, per essere considerata comparabile ed ammissibile,
dovrà prevedere, oltre al prezzo d’acquisto per il ramo d’azienda, l’obbligo in capo
all'offerente concorrente di farsi carico dell’integrale pagamento in prededuzione,
ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. d) CCII, del “Conguaglio Complessivo” dovuto
all’Affittuaria ai sensi del presente Contratto. Ai fini del presente articolo, il "Con-
guaglio Complessivo" è pari a l’eventuale Saldo di Conguaglio positivo del magaz-
zino, qualora il Valore Finale del magazzino calcolato ai sensi dell’art. 8.5. risulti su-
periore al Valore Iniziale di perizia (scenario liquidatorio), fino ad un massimo di
Euro 6.000.000,00 (seimilioni virgola zero zero).
Resta inteso che dal calcolo del "Conguaglio complessivo" rimane del tutto escluso
il Risultato della Gestione Interinale (utile o perdita operativa) disciplinato in via
autonoma dagli artt. 7-bis.1 e 8.6.
10.2. Qualora all'esito di tale procedura l'Azienda venga aggiudicata ad un sogget-
to terzo, il presente Contratto si risolverà di diritto. L'Affittuaria si obbliga a ricon-
segnare l'Azienda ed a metterla nella piena disponibilità del terzo aggiudicatario
entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazio-
ne definitiva.
10.2-bis. In caso di aggiudicazione dell’Azienda ad un soggetto terzo, il terzo aggiu-
dicatario subentrerà in tutti i contratti e rapporti giuridici conclusi o assunti dall’Af-
fittuaria durante la vigenza dell’affitto ed inerenti all’esercizio dell’Azienda, con ac-
collo dei relativi oneri non ancora eseguiti o maturati alla data di efficacia del trasfe-
rimento. Ed infatti tutti i rapporti di lavoro, contratti, ordini, preordini, impegni di
acquisto, accordi quadro, contratti di fornitura, produzione, lavorazione, logistica,
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trasporto, deposito, marketing, servizi digitali, licenze, utenze e, in generale, tutti i
rapporti giuridici a prestazioni corrispettive, non aventi carattere personale, conclu-
si o assunti dall’Affittuaria, anche in nome proprio, durante la vigenza del presente
Contratto e nell’esclusivo o prevalente interesse dell’esercizio dell’Azienda, si in-
tenderanno stipulati quali rapporti inerenti all’Azienda medesima, purché stretta-
mente necessari alla gestione ordinaria e conclusi a condizioni di mercato.
Resta inteso che l’Affittuaria potrà concludere, senza necessità di preventiva auto-
rizzazione, i contratti e gli atti rientranti nell’ordinaria gestione dell’Azienda,
purché strettamente inerenti all’esercizio della stessa, coerenti con le esigenze di
continuità aziendale, conclusi a condizioni di mercato e non idonei a vincolare la
procedura o l’eventuale aggiudicatario oltre la normale operatività aziendale. Do-
vranno invece essere preventivamente condivisi con l’Ausiliario e da questi autoriz-
zati per iscritto i contratti e gli atti eccedenti l’ordinaria gestione, nonché quelli che
per importo (contratti eccedenti l’importo di Euro 500.000,00 annui) possano deter-
minare obblighi, oneri o vincoli rilevanti a carico della procedura o di un eventuale
aggiudicatario diverso dall’Affittuaria. Pertanto, in caso di aggiudicazione definiti-
va del ramo d’azienda ad un terzo, tali rapporti saranno trasferiti e ceduti, senza
obbligo di solidarietà da parte dell’Affittuaria, con effetto dalla data di efficacia del
trasferimento definitivo o della riconsegna al terzo aggiudicatario, a quest’ultimo,
che subentrerà in tutti i relativi rapporti attivi e passivi, obblighi, oneri, diritti, fa-
coltà, garanzie, acconti ed anticipazioni, senza soluzione di continuità. Resta inteso
che:
a) il subentro del terzo aggiudicatario opera nei limiti consentiti dalla legge e con e-
sclusione dei contratti aventi carattere personale;
b) dalla data di efficacia del trasferimento definitivo al terzo aggiudicatario, tutti gli
oneri economici e le obbligazioni non ancora eseguite o maturande relative ai pre-
detti contratti faranno capo al terzo aggiudicatario, restando invece a carico dell’Af-
fittuaria esclusivamente le obbligazioni già definitivamente maturate ed esigibili
per prestazioni integralmente eseguite prima di tale data, salvo diverso espresso ac-
cordo con il terzo aggiudicatario.
10.3. In caso di cessazione, risoluzione o recesso del presente Contratto ai sensi del
precedente art. 5., l'Affittuaria si obbliga a riconsegnare l'Azienda agli organi della
Procedura (ivi incluso l'eventuale Curatore della sopravvenuta liquidazione giudi-
ziale) entro 30 (trenta) giorni dalla relativa comunicazione.
10.4. Con il perfezionamento della riconsegna, la Procedura ovvero il terzo aggiudi-
catario subentrerà nella titolarità del ramo d'azienda, comprensivo di tutto il perso-
nale in forza ai sensi dell'art. 2112 c.c., con contestuale retrocessione in capo alla
Procedura ovvero al terzo aggiudicatario delle posizioni debitorie eventualmente
già assunte dall’Affittuaria ed incluso tutto il personale in forza, anche ai sensi
dell’art. 47 L. 428/1990, commi 5 e 5-bis, tenuto altresì conto degli accordi individua-
li liberatori sottoscritti dai lavoratori trasferiti ed indicati al precedente art. 3 del
presente Contratto.
Quindi, ove non si perfezioni il trasferimento definitivo del ramo d’azienda in favo-
re dell’Affittuaria ed il ramo medesimo retroceda alla Concedente ovvero venga ag-
giudicato da parte di un soggetto terzo, con conseguente trasferimento di tutto il
personale in forza, si dà atto che non opererà nei confronti dell’Affittuaria alcuna
responsabilità solidale per i crediti dei dipendenti riferibili a periodi anteriori alla
data di decorrenza dell’affitto. Pertanto in tale ipotesi, resta inteso che l’affittuaria
sarà responsabile esclusivamente dei crediti dei dipendenti maturati nel periodo di
effettiva gestione del ramo d’azienda, ossia dalla data di decorrenza dell’affitto si-
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no alla data di eventuale retrocessione/aggiudicazione di un terzo del ramo all’affit-
tante e ciò anche ai sensi dell’art. 47, comma 5 e 5-bis, L. 428/1990. Inoltre, in costan-
za di affitto di ramo di azienda, l’Affittuaria non è responsabile in solido con la
Concedente per i crediti relativi alle competenze di fine rapporto, al TFR e ad ogni
ulteriore credito maturato prima della data di decorrenza dell’affitto, ma esclusiva-
mente per quanto maturato durante il periodo di affitto.
10.5. In ogni ipotesi di riconsegna dell'Azienda alla Procedura ovvero ad un terzo
aggiudicatario, l'Affittuaria si obbliga a restituire tutti i beni aziendali, materiali ed
immateriali, in uno stato di piena efficienza e funzionalità, non inferiore a quello ri-
scontrato alla data di efficacia del presente Contratto, fatto salvo il normale deperi-
mento d'uso non derivante da incuria o gestione non conforme alla diligenza del
buon imprenditore.
10.6. Le Parti convengono, in espressa deroga all'art. 2561, comma 4, c.c., che per ta-
li beni strumentali ed immateriali non sarà dovuto alcun conguaglio in denaro, co-
me già previsto al precedente art. 9.2.
10.7. Le eventuali disponibilità liquide presenti al momento della restituzione del
ramo alla Procedura ovvero al terzo aggiudicatario resteranno in capo all’Affittua-
ria.
10.8. In caso di ritardo nella riconsegna dell'Azienda rispetto ai termini previsti dal
presente articolo, l'Affittuaria sarà tenuta a corrispondere alla Procedura o al terzo
aggiudicatario, a titolo di penale ai sensi dell'art. 1382 c.c., una somma pari al triplo
del canone giornaliero di affitto, calcolato su base di 30 giorni, per ogni giorno di ri-
tardo, fatto salvo il risarcimento dell'eventuale maggior danno.

ART. 11. MANLEVA
11.1. La Concedente si obbliga a tenere indenne e manlevare l'Affittuaria da qual-
siasi danno, costo, spesa o passività (incluse spese legali) che dovessero derivare
da, o essere connessi a, fatti, atti od omissioni verificatisi in data antecedente alla
data di efficacia del presente Contratto, nonché dalla non veridicità, incompletezza
o inesattezza delle dichiarazioni rese. L’Affittuaria a sua volta si obbliga a tenere in-
denne e manlevare la Concedente da qualsiasi danno, costo, spesa o passività (in-
cluse spese legali) che dovessero derivare da, o essere connessi a, fatti, atti od omis-
sioni verificatisi nelle more dell’efficacia del presente Contratto. Resta ferma, in o-
gni caso, l’applicazione della disciplina di legge in materia di prededuzione, ove ne
ricorrano i relativi presupposti, senza che la presente clausola possa essere interpre-
tata quale autonoma fonte di attribuzione della natura prededucibile ai crediti e-
ventualmente derivanti dalle obbligazioni di manleva qui previste.

ART. 12. DISPOSIZIONI FINALI
12.1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Contratto, si fa
rinvio alle disposizioni del Codice Civile in materia di affitto d'azienda, al CCII e al-
la legislazione applicabile.
12.2. Il presente Contratto disciplina esclusivamente l’affitto temporaneo del ramo
d’azienda, quale strumento funzionale ad assicurare la continuità aziendale e la ge-
stione interinale del compendio nel periodo di riferimento, senza costituire aggiudi-
cazione, promessa di trasferimento, diritto di prelazione, preferenza negoziale o al-
tro vincolo idoneo a limitare o condizionare l’eventuale successiva fase competiti-
va, né le determinazioni degli organi della Procedura e del Tribunale competente.
12.3. Resta inteso che la stipula e l’esecuzione del presente Contratto si collocano
nel quadro di un percorso negoziale e procedurale volto a preservare la continuità
ed il valore dell’azienda, sulla base di presupposti economici ed operativi condivisi
ai soli fini della gestione interinale. Tali presupposti non potranno tuttavia essere
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interpretati come anticipazione degli effetti propri di un eventuale trasferimento
definitivo, né come assunzione di obblighi, diritti o condizioni relativi alla futura
assegnazione o aggiudicazione del ramo, che resteranno integralmente rimessi alle
valutazioni, autorizzazioni e determinazioni degli organi competenti.
12.4. Qualsiasi modifica al presente Contratto dovrà essere stipulata per iscritto, a
pena di nullità, e soggetta, ove richiesto dalla legge o dai provvedimenti della Pro-
cedura, a preventiva autorizzazione degli organi della Procedura.
12.5. Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana. Per qualsiasi controversia
relativa alla sua interpretazione, validità ed esecuzione, sarà competente in via e-
sclusiva il Tribunale di Firenze, quale giudice della Procedura.
12.6. Tutte le imposte, tasse e spese, incluse quelle di registrazione, relative al pre-
sente Contratto sono a carico esclusivo dell'Affittuaria.
12.7. Qualsiasi comunicazione relativa al presente Contratto dovrà essere effettuata
per iscritto a mezzo posta elettronica certificata (PEC) ai seguenti indirizzi:
- Se alla Concedente: amministrazione@pec.luisaviaroma.it;
- Se all’Affittuaria: lvr.srl@legalmail.it.
12.8. L'eventuale invalidità o inefficacia di una qualsiasi clausola del presente Con-
tratto non comprometterà la validità e l'efficacia delle restanti pattuizioni.

ART. 13. INFORMATIVA DELLE PARTI
Le parti dichiarano, ognuna per quanto di competenza:
a) di essere state edotte dal Notaio autenticante in ordine alla disciplina del regime
fiscale richiesto e applicato;
b) che le proprie generalità, dati anagrafici e codici fiscali sono corretti;
c) di non essere sottoposte ad alcuna misura - civile, penale o amministrativa, an-
che cautelare - o procedura, anche concorsuale, fatta eccezione per quanto indicato
in comparsa e in premessa per la società LUISA VIA ROMA S.p.A., che impedisca
o limiti il proprio potere di disporre e che questo atto non configura lesione di al-
cun diritto altrui;
d) di aver compreso il senso e gli effetti di questo atto, avendo ricevuto chiarimenti
al riguardo dal Notaio autenticante.
F.to Tommaso Maria Andorilini
F.to Paolo Corinaldesi
Repertorio n. 19.822                  Raccolta n. 9.920
Certifico io sottoscritto, dottor Jacopo Sodi, notaio in Firenze, iscritto al Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, che i signori:
- Andorlini Tommaso Maria, nato a Firenze, il 18 ottobre 1979, domiciliato per la ca-
rica ove appresso, non in proprio, ma nella sua qualità di Presidente del Consiglio
di Amministrazione e, come tale, di legale rappresentante della società LUISA VIA
ROMA S.p.A. in concordato semplificato, con sede in Firenze (FI), Via Benedetto
Varchi n. 61, capitale sociale deliberato Euro 16.321.437 (sedicimilionitrecentoventu-
nomilaquattrocentotrentasette), sottoscritto e versato per Euro 1.813.493 (unmilio-
neottocentotredicimilaquattrocentonovantatré), iscrizione nel Registro delle Impre-
se di Firenze e codice fiscale n. 00607970480, al suesteso atto autorizzato giusto
provvedimento emesso dal Tribunale di Firenze in data 29 giugno 2026, sull'istanza
n. 9 depositata in data 23 giugno 2026, N. R.G. 3/2026;
- Corinaldesi Paolo, nato a Bologna il 18 giugno 1962, domiciliato per la carica ove
appresso, non in proprio, ma nella sua qualità di Amministratore Unico e, come ta-
le, di legale rappresentante della società LVR S.r.l., con sede in Firenze (FI), Piazza
della Libertà n. 9, capitale sociale Euro 10.000 (diecimila) interamente versato, iscri-
zione nel Registro delle Imprese di Firenze e codice fiscale n. 07552610482;
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dell'identità personale, qualità e poteri, dei quali io Notaio sono certo, hanno appo-
sto la propria firma, in mia presenza, a margine ed in calce all'atto che precede,
nonchè sugli allegati, alle ore 10,30 (dieci virgola trenta).
Dell'atto io notaio, ad eccezione degli allegati, ho dato lettura alle parti.
Firenze, Via dei Della Robbia n. 38, quattordici luglio duemilaventisei (14 luglio
2026).
F.to Jacopo Sodi Notaio
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